INTERNET CULTURALE, ONLINE LA NUOVA VERSIONE DEL PORTALE

www.internetculturale.it, il portale delle biblioteche italiane in rete, debutta online con una versione completamente ridisegnata, dopo un importante lavoro di reingegnerizzazione e restyling grafico; un unico luogo virtuale in cui ricercare informazioni bibliografiche e riproduzioni digitali di tutte le tipologie di materiali messi a disposizione dalle biblioteche in rete, partner del portale. 
In pochi secondi, dalla maschera di ricerca, si possono ottenere risposte su circa 20 milioni di notizie, da cui è possibile proseguire la navigazione con l’uso di filtri, creare la propria biblioteca nello spazio riservato agli iscritti, salvare le ricerche, inviare le informazione trovate per e-mail, ecc.  Costituiscono questo patrimonio informativo i diversi database catalografici come l’SBN (Servizio bibliotecario nazionale), e quelli specializzati, come il Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane (Manus), il Censimento nazionale delle edizioni italiane del XVI secolo (Edit16) insieme alle collezioni digitali. Le collezioni - circa 60 sono già online - costituiscono la Biblioteca digitale, con un indice di 650.000 record, con più di 8 milioni di file digitali associati. Un archivio ricchissimo di immagini, testi e audio. Questi ultimi, in particolare, sono messi a disposizione dall’Istituto centrale per i beni sonori e gli audiovisivi, con la possibilità di ascoltare 30 secondi della registrazione.

Il portale, online dal 2005, nasce con l’obiettivo di raccogliere e mostrare progetti di digitalizzazione promossi dalla Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali, nell’ambito dei programmi finalizzati alla conoscenza e valorizzazione del patrimonio delle biblioteche.  Le campagne di digitalizzazione sono state coordinate da un Comitato guida, e sono state monitorate dall’Istituto centrale per il catalogo unico, perseguendo metodi e standard comuni, con una intensa attività negli anni passati. L’ICCU cura il portale fin dalla sua prima edizione, e in questo ambito di competenze sul digitale ha ideato la rivista DigItalia, unica nel settore dei beni culturali.
I programmi di digitalizzazione hanno riguardato e coinvolto le biblioteche statali, le biblioteche di enti locali e quelle di prestigiosi istituti culturali, su tutto il territorio italiano. Hanno riguardato diversi ambiti culturali: musica, letteratura, scienza, cartografia e materiali grafici, producendo, nel triennio 2005-2008, più di 5 milioni di file digitali.
L’arricchimento esponenziale dei dati e l’avanzare delle nuove tecnologie hanno imposto il ripensamento e la necessità di riprogettare l’intera architettura software per dotare il portale di un potente motore di ricerca di più recente generazione e di rinnovare la veste grafica.
Internet Culturale è una iniziativa del Ministero per i beni e le attività culturali, promossa dalla Direzione generale per le biblioteche, gli istituti culturali e il diritto d’autore, realizzato e diretto dall’Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane (ICCU) di Roma.

Tra le collezioni digitali per la musica si segnalano manoscritti musicali provenienti dalle raccolte più preziose di scuola napoletana con numerosi autografi della Biblioteca del Conservatorio di musica S. Pietro a Majella di Napoli, manoscritti musicali della Biblioteca del Conservatorio di musica Luigi Cherubini di Firenze, della Biblioteca dei Girolamini di Napoli, della Biblioteca dell’Accademia filarmonica romana, della Bibliomediateca della Fondazione Accademia nazionale di Santa Cecilia, della Biblioteca della Fondazione Rossini di Pesaro, i corali miniati della Biblioteca dell’Abbazia di Montecassino, frammenti di Ars nova del Museo internazionale della musica di Bologna, codici musicali dell’Archiginnasio di Bologna, i codici miniati di S. Domenico conservati alla Biblioteca Augusta di Perugia, i volumi seicenteschi dei Balletti alla Corte Sabauda della Biblioteca nazionale di Torino, le raccolte di manoscritti di Gaetano Donizetti provenienti dalla Biblioteca civica Mai e dal Museo Donizettiano di Bergamo, la raccolta di manoscritti musicali Vivaldiani, di Benedetto Marcello, di Domenico Scarlatti, di Alessandro Stradella, e ancora manoscritti e autografi di musicisti italiani e in particolare Verdi, Puccini, conservati presso le biblioteche statali italiane e altre istituzioni come il prestigioso Archivio Ricordi della Ricordi&Company, che ha reso disponibili più di 8 mila immagini, grazie ad una convenzione con il Ministero, relative a partiture, bozzetti di scena, figurini, materiali grafici, fotografie di scena e di artisti, lettere e documenti vari. La Casa della Musica di Parma e il Cirpem (Centro internazionale periodici musicali) hanno realizzato la versione digitale dell’importante raccolta italiana di periodici musicali; inoltre con il Comune di Parma è stata indagata la vita musicale parmense legata alla figura di Giuseppe Verdi. Anche sulla città di Lucca si è intervenuti creando sinergie tra le diverse istituzioni cittadine e il Ministero: la Biblioteca statale insieme l’Istituto musicale Luigi Boccherini, l’Archivio di stato, l’Archivio del comune e il Comitato nazionale celebrazioni Pucciniane, hanno dato vita a progetti di collezioni digitali dedicate alla figura di Giacomo Puccini e alla vita musicale lucchese.
Tra le collezioni digitali per la geografia e cartografia, l’importante attività di digitalizzazione creata dalla Biblioteca Marciana di Venezia, con le opere di Corelli, ritratti, costruzioni navali, rappresentazioni di usi e costumi, figurazioni documentarie e scientifiche di vario genere. Le opere di G. Piranesi e Vasi fanno parte di questa collezione. Sempre per questo tipo di materiale, va ricordata l’importante collaborazione della Società geografica italiana che ha prodotto grandi risultati in questo senso, costituendo una sua biblioteca digitale. 
Sul fronte del materiale scientifico, va ricordata la collaborazione con il Museo Galileo di Firenze, di cui sono consultabili testi relativi alla storia della prospettiva e rare e preziose fonti trattatistiche del periodo compreso tra il XV e il XVIII secolo. Altre interessanti collezioni sono legate alla figura di Galileo Galilei. Oltre ai suoi testi, si trovano opere rilevanti per la storia della matematica e per la storia della scienza italiana risalenti al periodo che va dal secolo XVI al XVIII. Infine le opere dei discepoli della Scuola Galileiana, in gran parte conservati presso la Biblioteca nazionale centrale di Firenze,. Sempre su Galileo è consultabile l’importante fondo della Biblioteca nazionale di Firenze che ne ricostruisce la Biblioteca. A breve sarà a disposizione la biblioteca digitale periodici dell’Unione Matematici Italiana.
Per la letteratura, citiamo: Scrittori d'Italia, omonima collana di testi, fondata nel 1910 e diretta da Benedetto Croce, dell'editore Laterza di Bari, con il quale è stato siglato uno specifico accordo per la pubblicazione in rete dei volumi. Dalla Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze la collezione dei Plutei: manoscritti provenienti dalla raccolta privata della famiglia Medici, testi latini e greci. Inventari delle biblioteche medievali italiane curato dal Sismel (Società Internazionale per lo Studio del Medioevo latino).
In questa disciplina la Biblioteca nazionale di Firenze ha dato un contributo importante: la collezione Bibbia nel '500: edizioni, interpretazioni, censure. La collezione intende rispecchiare la complessità della storia rinascimentale della Bibbia e della riflessione intorno ad essa e costituirsi così come uno strumento polivalente per lo studio dei mutamenti che hanno interessato il testo scritturale negli anni cruciali compresi tra la fine del Quattrocento e i primi decenni del Seicento.
Il "Messale Ottoniano" del X secolo, che costituisce il manoscritto più antico della biblioteca, il manoscritto "Palatino 556", il cosiddetto "Lancillotto" che è splendidamente decorato da più di trecento disegni a penna. La collezione il Gran Tour, in cui sono digitalizzati molti testi relativi al Grand Tour in Toscana. Materiale manoscritto e a stampa contenente libri di viaggio, memorie, diari, relazioni, documenti iconografici appartenenti ai fondi Olschki, Palatino e Magliabechiano della Biblioteca nazionale di Firenze.
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